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PREMESSE 
Ci incontriamo stasera per incominciare a conoscerci e per vedere chi parteciperà alla scuola di Italiano. 
Se qualcuno non capisce qualcosa può chiedere e noi spiegheremo di nuovo. 

CONTENUTO 
1. Spieghiamo che cosa è il CCP: E’ un posto dove dal 1974 si fa scuola e attività per il “Popolo” che vive in 

quartiere. 

2. Cosa NON siamo 
Ø Non siamo legati alla istituzioni: Comune, Partiti, Sindacati, Chiesa ecc. 
Ø Non diamo diplomi 
Ø Nessuno ci paga e tutte le cose che si fanno al CCP sono gratis 
Ø Non facciamo gli insegnanti per lavoro 
Ø Non siamo qui per controllare documenti ecc. 

3. Perché 
Ø Perché la lingua è un modo per comunicare con gli altri 
Ø Vogliamo diventare un gruppo di persone che lavorano insieme per imparare insieme. 

METODO 
1. Quando: 21 & 22 Gennaio 2003 dalle ore 21,00 alle ore 22,30 
2. Dove:  Qui (+ Aule?) 

3. A questo punto il moderatore dice che le persone saranno divise in due gruppi e che ogni gruppo si incontrerà 
una volta alla settimana e che quindi ci serve sapere i nomi e la nazionalità per poterli dividere 

4. Ognuno scrive sulla lavagna il nome e il paese 
5. Suddivisione:  

§ Stessa area omogenea: divisione per livelli base e avanzato 
§ Aree diverse: divisione per blocchi linguistici  Spagnolo + Francofoni + Slavi 

Pakistan + Arabi 
 
NOTE PRATICHE 
 
ü Il moderatore sarà Stefano, ed farà una premessa 
ü Cinzia esporrà la parte di “CONTENUTO”, fino al “PERCHE’” 
ü Carmen o Patty esporranno il “PERCHE’” 
ü Giovanni spiegherà le suddivisioni. 

 
Stefano interverrà ogni volta che nota che qualcuno non capisce e ogni volta che finisce un argomento chiedendo 
se è tutto chiaro, inoltre prima che tutti scrivano i nomi alla lavagna spiegherà perché lo facciamo. 
 
Portiamo qualche vivanda: 
 
ü Stefano:   Bibite 
ü Giovanni:   Bibite 
ü Carmen, Patty, Savino: Patatine 
ü Cincia:    Bicchieri di carta. 

 
 


